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Rino Tami e Ervino Kessel, Cavalcavia della strada
per Soresina, autostrada Chiasso-San Gottardo

Il cavalcavia, detto della strada per Soresina, attraversa 
l’autostrada in prossimità del riale Zarigo, collegando la 
frazione di Soresina alla stazione ferroviaria di Rivera. 
L’impalcato rettilineo, poggiante su piedritti inclinati, 
presenta forti sbalzi simmetrici, di 2,5 metri, mentre il 
profilo longitudinale è caratterizzato da appoggi incli-
nati, in contrappunto con l’andamento del pendio che 
delimita l’alveo della strada. La struttura si compone 
di un telaio asimmetrico, di 35 metri di luce, con pile 
incastrate e puntoni (nascosti nella scarpata) in cemen-
to armato ordinario e una trave a cassone inclinata a 
sezione costante, 1,5 metri di altezza e 11 metri di lar-
ghezza comprese le mensole laterali, in cemento arma-
to precompresso. 

L’architettura del cavalcavia è di Rino Tami. Il progetto 
di Tami, redatto nel 1969, nell’ambito dello studio del-
la serie di ponti-tipo per la N2, si concentra sull’effetto 
d’ombra portato dalle mensole dell’impalcato, la defini-
zione degli attacchi al terreno del manufatto, disegnati 
nella forma di timpani inclinati, e della sagoma variabile 
dei piedritti inclinati. 

Tami è qui affiancato da Ervino Kessel, ingegnere di-
plomato al Politecnico Federale, che sonda diverse so-

luzioni statiche. Dopo una prima ipotesi che prevedeva 
l’adozione di uno schema a telaio con piedritti inclinati 
(Sprengwerk), la soluzione prescelta è un più econo-
mico telaio asimmetrico con trave inclinata a sezione 
costante, pile incastrate e puntoni inclinati interrati, ca-
ratterizzato da alcuni “trucchi” costruttivi. Mentre l’uso 
del cemento armato precompresso per l’impalcato per-
mette di diminuirne lo spessore, la ridondanza materica 
che caratterizza il disegno architettonico delle testate, 
inclinate e “pesanti”, si trasforma in una struttura cava 
caratterizzata dall’impiego di un riempimento in Sagex 
(una sorta di polistirolo espanso prodotto in Svizzera). 
La rastremazione verso il basso dei piedritti inclinati, ori-
ginariamente proposta da Tami e presente anche nella 
prima soluzione statica di Kessel, scompare nel dise-
gno esecutivo del manufatto, in seguito all’adozione del 
secondo schema.

Interamente gettato in opera, è realizzato nel 1971 e, 
fino a oggi, non ha subito interventi di manutenzione. 
Percorribile seguendo la strada per Soresina, è intera-
mente visibile nella sua originale morfologia dal percor-
so dell’autostrada dove, poche centinaia di metri più a 
nord, si incontra un manufatto “gemello” progettato dagli 
stessi autori: il Cavalcavia-canale del riale Zarigo. 

Indirizzo: Bricola, Rivera (Comune di Monteceneri)
Cronologia: 1969-1971
Autori:
progetto architettonico: Rino Tami
progetto strutture: Ervino Kessel, Lugano
Committente: Repubblica e Cantone Ticino
Uso: infrastruttura stradale, attraversamento carrabile dell’autostrada
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Ervino Kessel, sezione longitudinale esecutiva del Cavalcavia per Soresina, 1970 (Archivio USTRA)

Ervino Kessel, sezioni esecutive del Cavalcavia per Soresina con dettagli delle testate, 1970 (Archivio USTRA)

Ervino Kessel, sezione longitudinale esecutiva del Cavalcavia per Soresina, 1970 (Archivio USTRA)




